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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Vivere da vivi. Ci sono persone che credono in un Dio orribile. 
Proiezione delle loro abitudini, sommo garante delle loro convinzioni, 
custode del loro modo di vedere le cose. Un Dio servo, non da 
servire senza attendersi nulla. E a custodire la loro immagine di Dio 
dedicano forza ed energia. Fintamente riflettono. Fintamente si 
mettono in discussione. Elaborano complessi ragionamenti per darsi 
ragione, per applaudirsi vicendevolmente, giudicando inopportuno il 
comportamento di chi non fa come loro, criticando aspramente, 
ridicolizzandole, le idee di chi non si appiattisce ai loro ragionamenti. 
Si dicono difensori della verità della tradizione che, incredibilmente 
assomiglia molto alle loro opinioni. Così sono i sadducei, i 
discendenti del primo sommo sacerdote di Salomone, Zadok, gli 
aristocratici di Gerusalemme, custodi delle verità da custodire, 
indispettiti dagli zelanti farisei ben più ammirati di loro dal popolo. 
Custodivano come vere solo le parole del Pentateuco, tutto il resto 
era inutile moda. Anzi, aveva finito col corrompere la verità 
immutabile di Dio. Come la convinzione della sopravvivenza 
dell’anima. Inutile concessione alla modernità. 

Levirato. Se la vita oltre la morte, come professavano i farisei, 
consisteva nel prolungamento della vita terrena, la questione posta dagli 
scettici sadducei era obiettivamente complessa. La loro domanda 
intende ridicolizzare la fede nella sopravvivenza dell’anima. Tanto era 
importante la discendenza di una persona che una vedova era tenuta a 
dare un figlio al marito defunto unendosi temporaneamente al cognato. 
Da questo punto di vista l’assurda situazione della vedova “ammazza-
mariti” contesta contro la fede nella sopravvivenza dell’anima. La 
trappola è tesa, sfacciata, impudica, i sadducei sanno bene che la 
questione è assurda e irreale ma tanto basta per dimostrare che loro 
hanno ragione e che i farisei e quel Nazareno saccente hanno 
clamorosamente torto: non esiste nessuna sopravvivenza dell’anima. 
Una volta morto, il defunto, come anima evanescente, vaga nello Sheol. 
Punto. Idioti. Non sanno con chi hanno a che fare. 

Immenso. Gesù non li manda a stendere, come avrei fatto io. Argomenta, citando proprio quel Pentateuco strenuamente difeso 
dai sadducei. Sbagliano, e tanto. Gesù conosce la Parola. La medita, la scruta, la prega, illumina le sue scelte. Quando Dio parla 
a Mosè dal roveto si riferisce ai Patriarchi come se fossero ancora vivi, presenti, quindi le anime sono eterne, afferma il Signore. 
Grandissimo esegeta. Fine teologo. Gesù, a partire da quel testo, invita gli uditori ad alzare lo sguardo da una visione che proietta 
nell’oltre morte, di fatto, le ansie e le attese della vita terrena. È una nuova dimensione quella che Gesù propone: la resurrezione, 
in cui Gesù crede, non è la continuazione dei rapporti terreni, ma una nuova dimensione, una pienezza iniziata e mai conclusa , 
che non annienta gli affetti (Nel regno ci riconosceremo, ma saremo tutti nel Tutto!), che valorizza la singolarità di ognuno di noi 
(siamo unici davanti a Dio, non riciclabili, e la vita non è una punizione da cui fuggire, ma un’opportunità in cui riconosce rci!), e ci 
spinge ad avere fiducia in un Dio dinamico e vivo, non imbalsamato! 

Di più. Ma c’è un dettaglio straordinario. Gesù parla di Dio, del Dio che sta imparando a conoscere, che lo abita, che vuole 
testimoniare. Non è il Dio delle teorie teologiche, dei ragionamenti, delle convinzioni da reiterare stancamente. È il Dio di Abramo, di 
Isacco, di Giacobbe. Così si presenta a Mosè, e a noi. Sarà anche il Dio di Mosè. E di Gesù. È il Dio di qualcuno, un Dio personale 
che possiamo incontrare, conoscere, che ci rivela a noi stessi. Il Dio di. È il Dio di chi vive da vivo, non di chi vive da morto. Non di chi 
costruisce morte intorno a sé. Il Dio della compassione e della tenerezza, della festa e della danza, della pienezza e della consolazione. 
È il mio Dio, il tuo Dio. Fino a quando Dio non diventa il Dio di, non raggiunge i cuori, rimane teoria, opinione, discussione, opinione. 
Solo quando incrocia la nostra vita diventa il mio Dio. Non nel senso che ognuno si costruisce un Dio a propria immagine e somiglianza, 
ma nel senso che ognuno è chiamato a farne esperienza nella propria unicità. E quanto ci accomuna la nostra unicità (The Sun). 

Allora. Allora vedendoci vivere da vivi, vedendoci vivere da salvati, vedendoci cercatori e mendicanti felici e liberi, qualcuno ci potrà 
chiede l’origine della nostra tenace felicità, incarnata e sanguinante, non sciocca e superficiale. E allora anche noi potremo dire: ho 
conosciuto il Dio di Gesù. Ora è diventato il mio Dio. Se vuoi te lo racconto. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 06-11-2022 da 

www.paolocurtaz.it)  

 

 

«Dio non è dei morti,  

ma dei viventi;  

perché tutti vivono per lui» 
 

(dal Vangelo) 
 
 

6 novembre 2022  

32ª Domenica del tempo Ordinario 

Vangelo secondo Luca (20,27-38)  

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni 
sadducèi – i quali dicono che non c’è risurrezione – 
e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha 
prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha 
moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la 
moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. 
C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver 
preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il 
secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono 
senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. 
La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà 
moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in 
moglie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono 
moglie e prendono marito; ma quelli che sono 
giudicati degni della vita futura e della risurrezione 
dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti 
non possono più morire, perché sono uguali agli 
angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono 
figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato 
anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il 
Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di 
Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; 
perché tutti vivono per lui». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 5 AL 13 NOVEMBRE 2022 

Sabato 5 novembre 

 Ore 11:00 a Castellazzo battesimo di Marco 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva (servizi 
e animazione a cura della parrocchia di 
Bagno) 

Domenica 6 novembre – 32ª Domenica del 
tempo Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria 

dei defunti Ivo, Giuseppe e Caterina 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti Imelde Rinaldi, Daniele e Linda, 
Padre Emidio, Battista, Padre Girolamo 
Iotti; Sante Bagnoli 

 Ore 14:30 a Marmirolo S.Messa al cimitero 
con ricordo e preghiera per i defunti 

Lunedì 7 novembre 

 Ore 21:00 a Masone Adorazione eucaristica 
con la possibilità di confessarsi (fino alle 
23:30) 

Martedì 8 novembre  

 Ore 21:00 a Bagno centro di ascolto della 
Parola  

Mercoledì 9 novembre – Festa della 
dedicazione della Basilica Lateranense 

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con ricordo 
dei defunti Caterina e Mario Sola e 
preghiera con il rosario 

 Ore 21:00 a Roncadella Assemblea 
parrocchiale con la presenza dell’equipe 
ministeriale U.P. 

 

 
Giovedì 10 novembre – memoria liturgica di san Leone 
Magno 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa 

Venerdì 11 novembre – memoria liturgica di san 
Martino di Tours  

 Ore 9:00 a Corticella S. Messa  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa con la partecipazione 
dei ministri straordinari dell'Eucaristia e degli 
Infermi, con i quali seguirà al termine della Messa 
l’incontro periodico di programmazione e confronto 

Sabato 12 novembre – memoria liturgica di san 
Giosafat 

 Ore 15:30 a Masone Battesimo di Shgaron Di Santo 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva (servizi e 
animazione a cura delle parrocchie di Corticella e san 
Donnino) 

Domenica 13 novembre – 33ª Domenica del tempo 
Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa con memoria del 

defunto Anselmo e defunti Famiglia Gilioli; dei 
defunti Gabbi Lino e Rosa di cui ricorre il decimo 
anniversario della morte 

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con memoria dei 
defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa in ricordo del 

defunto Ferrari Giorgio 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 

della famiglia Romani Gilioli; della famiglia 
Morsiani Bonacini; Vigilio, Marisa e Bianca Cattini; 
Dante, Elisa e Arturo Borciani 

 Ore 15:00 a Bagno presso l’oratorio San Michele in 
via Zavaroni preghiera con il rosario 

 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  
 

❖ CAMBIO ORARIO DI INIZIO DELLA MESSA PRE-FESTIVA. Con il ritorno dell’ora solare, da sabato 5 
novembre la S.Messa festiva della vigilia (detta comunemente pre-festiva) inizia alle ore 18:30. 

❖ RIPRESA VEGLIE ADORAZIONE-RICONCILIAZIONE. Dopo la lunga pausa estiva riprendono questo mese le 
Veglie dei primi due lunedì mensili con Adorazione eucaristica e possibilità di accostarsi al sacramento 
della Riconciliazione. Come sempre, le Veglie saranno in chiesa a Masone, a partire da lunedì 7 e 14 
novembre dalle ore 21:00 alle ore 23:30. 

❖ CENTRO DI ASCOLTO DELLA PAROLA. Da martedì 8 novembre iniziano gli incontri del centro di ascolto 
della Parola alle ore 21:00 a Bagno: si farà in presenza ma si proverà ad attivare anche un collegamento 
on line: (https://meet.jit.si/AscoltodellaParola), non viene richiesta nessuna installazione e sarà attivo 
dalle 20:40 circa (aspettare il permesso di partecipare). Chi desidera avere la traccia prima dell’incontro 
può richiederla scrivendo una mail a: ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it 

❖ MESSE FERIALI. Al momento non sono stati previsti particolari cambiamenti nell'UP, salvo quello 
riguardante la Messa del martedì (in questi ultimi mesi, prima e dopo la sospensione estiva, sempre a 
Castellazzo). La celebrazione avrà luogo non più il martedì, ma il venerdì, e la chiesa sarà quella di 
Masone. Cambia anche l'orario: alle ore 18.30 e non più alle 20:15. Lo spostamento favorirà l'incontro 
settimanale dei sacerdoti-diaconi e suor Rosa (ogni martedì alle ore 18) e la partecipazione al Centro di 
Ascolto della Parola (ogni martedì alle ore 21). Il cambio della Messa avverrà a partire da questa settimana. 

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola
mailto:ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it


❖ UP: RIPRESA INCONTRI MINISTRI EUCARISTIA E INFERMI. Alla Messa di venerdì 11 novembre a Masone, 
che sarà celebrata in chiesa, sono invitati a partecipare i ministri straordinari dell'Eucaristia e degli Infermi, 
che riprenderanno così anche i loro incontri abituali pre-covid. Per questo, dopo la Messa, l'incontro dei 
ministri proseguirà in saletta per la convivialità abituale, la programmazione e la formazione specifica. 

❖ BAGNO: CENA DI SAN MARTINO. Sabato 12 novembre alle ore 20 a Bagno cena di san Martino organizzata 
dal circolo ANSPI e dalla Società sportiva Atletico BilBagno: terminerà con le tradizionali caldarroste. 
Avviso con menu, prezzo e modalità delle prenotazioni nel volantino in fondo a questa pagina . 

❖ SABBIONE: CENA DI SAN MARTINO. A Sabbione sabato 12 novembre, dalle ore 20:30 nei locali 
dell'oratorio, tradizionale cena di San Martino (limitata ai posti disponibili). Per informazioni e 
prenotazioni: Milena 338 8805301 

❖ PARROCCHIA DI SAN DONNINO DI LIGURIA. Domenica 13 novembre pranzo della comunità in canonica 
alle ore 12:30 a seguito della S. Messa mensile in Parrocchia. È gradita la prenotazione (Anna 
0522/980333 Barbara 0522/991023) 

❖ BAGNO: ADORAZIONE MENSILE. Giovedì 17 novembre riprenderà l’adorazione a Bagno dalle 18:30 alle 
20:30, con un momento di preghiera particolare per gli ammalati dalle 20:00; seguirà la S. Messa. Si 
attendono disponibilità per questi orari e, se possibile, anche prima. Chi vuole aderire è pregato di 
mettersi in contatto con Angelo o Flavio per coordinare al meglio questi momenti 

❖ BAGNO: CAMBIO SERATA DI APERTURA DEL CIRCOLO ANSPI. Il Consiglio Direttivo del circolo ANSPI di Bagno 
comunica che la sera di apertura infrasettimanale del bar del Circolo è il giovedì sera e non più il martedì. 

❖ FOTO DELL’INGRESSO DI DON GIOVANNI. I provini fotografici dell'ingresso del nuovo parroco don 
Giovanni Valentini nella nostra 
unità Pastorale, avvenuto a Bagno 
lo scorso 7 ottobre, sono in visione 
presso il bar del circolo ANSPI di 
Bagno negli orari di apertura 
oppure prendendo accordi con 
Lorenzo al 348 1206280. 

❖ ESITO RACCOLTA FONDI. La 
vendita delle torte, tortellini e 
biscotti per le missioni delle Suore 
Missionarie Francescane del Verbo 
Incarnato di Sabbione ha "fruttato" 
la bella cifra di 1.480,00 euro. Un 
grazie a tutte/i coloro che hanno 
dato tempo e lavoro per questa 
iniziativa!! 

 

ASSEMBLEE 
COMUNITARIE 

È già un mese che camminiamo 

insieme, che bello! Ancora vi ringrazio 

per l’accoglienza che mi avete fatto e 

che ancora mi state dimostrando dai 

gesti più semplici a quelli più ufficiali. 

In queste settimane sto cercando di 

girare un po’ per iniziare a conoscervi, 

ancora non sono riuscito a partecipare 

a tutte le Messe comunitarie, ma 

dovrei riuscire entro la fine del mese. 

Vorrei ci fosse anche un momento di 

assemblea aperto a tutti nelle varie  -> 



comunità, in modo da condividere un po’ i passi che si stanno compiendo e vedere come ci si è organizzati e 

cogliere qualche suggerimento per il  cammino comunitario. Quindi insieme all’equipe già ministeriale (preti, 

diaconi e religiose) vi proponiamo di incontrarci. Ho incontrato, visto anche certe esigenze, la comunità di 

san Donnino e quella di Gavasseto; le prossime date dovrebbero essere: 
 

MERCOLEDI 9/11 ore 21 RONCADELLA 

MERCOLEDI 16/11 ore 21 SABBIONE 

GIOVEDI 24/11 ore 21 CORTICELLA 
  

Ci accorderemo poi con le altre comunità in queste settimane. 

Il Signore benedice e accompagna il nostro cammino, accogliamolo! 

Un saluto 

don Giovanni 
 

 
Anche quest’anno la Scuola 
dell'Infanzia S. Giovanni Battista di 
Bagno aderisce a varie iniziative 
cui è semplicissimo contribuire ed 
invita i cittadini ad aderire 
attraverso le relative azioni. 
 

UN CLICK PER LA SCUOLA 2022 

Dal 12 Settembre 2022 al 06 Febbraio 2023, Amazon donerà alle scuole una 
percentuale di tutti gli acquisti di prodotti venduti su Amazon.it effettuati dai 
clienti che hanno aderito all'iniziativa. Se vuoi supportare la nostra scuola 
seleziona SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA SAN GIOVANNI BATTISTA, 
ordina su Amazon, proprio come fai sempre, con l’Account che usi di solito. 
Nell’A.S. 21/22 sono stati donati 308,51 € grazie al quale abbiamo potuto 
acquistare diverso materiale che è stato messo a disposizione di tutte le sezioni. 

  

COOP PER LA SCUOLA 2022 
L'iniziativa si propone di sostenere le scuole del territorio attraverso la fornitura 
di materiali didattici e informatici e tanti altri articoli che le scuole potranno 
richiedere gratuitamente. Dall’8 settembre 2022 al 12 gennaio 2023 la scuola 
raccoglie i tagliandi direttamente all’ingresso della struttura nell’apposito 
contenitore o potete consegnarli a mano direttamente a Erika (segretaria). 
Grazie ai buoni raccolti nel 2021 la scuola ha potuto acquistare un kit di attrezzi 
morbidi per la palestra e un planetario da proiettare. 
 

IO LEGGO PERCHÈ 2022 
Da sabato 5 a domenica 13 novembre 2022 sarà possibile acquistare libri da 
donare alla Scuola. Le librerie gemellate con la nostra scuola sono le seguenti: 
- Cartoleria Catellani (RUBIERA) 
- Mangiafuoco (REGGIO NELL'EMILIA) 
- Libreria coop Reggio Emilia (c/o CC Ariosto – REGGIO NELL’EMILIA) 
- Librerie Coop All'arco (REGGIO NELL'EMILIA) 
- Libreria Marco Polo (SCANDIANO). 

Ci si potrà pertanto recare presso le librerie gemellate con la scuola per donare un libro (di libera scelta del pubblico o dietro 
consiglio della libreria), specificando il nome della scuola e l’adesione all’iniziativa. Saranno poi le librerie stesse a 
consegnare i libri donati alla scuola. 

Grazie di cuore a tutti coloro che aderiranno a queste iniziative che per la scuola di Bagno sono una grande risorsa! 
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